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TEMA :Vista al museo delle coltellerie a Maniago 
 Relatore : Ass. Massimo Milanese e Guide del Museo

Visita al Museo delle coltellerie a Maniago, presso il 
Centro Mostre “Coricama”. 

Presentazione di Alberto che dopo i saluti introduce 
l’assessore alla cultura di Maniago, Massimo Milanese.  
Milanese parla dello sviluppo di Maniago, di come sia 
nata la Coricama, già nel 1907, quando Albert Marx di 
Solingen intravvide nel territorio maniaghese il 
substrato culturale fabbrile per iniziare una attività 
industriale dedicata alla fabbricazione dei coltelli e 
similari utensili da taglio. 

In effetti, aggiunge Milanese, da oltre 700 anni, con le 
prime deviazioni del torrente Colvera per l’utilizzo 

dell’energia idraulica, si è iniziata una lavorazione 
artigianale dei metalli. 
Il Museo, ora in questa sede, è nato alcuni anni fa nella 
sede della ex Filanda, ora destinata a Biblioteca. 
Il museo ha un grosso impatto sia turistico che di 
mantenimento della memoria storica di attività che 
riguardano la città e i paesi vicini.  
Salutiamo l’assessore che deve lasciarci per impegni 
precedentementi presi, con la consegna del guidoncino 
del Club. 

Le Guide ci conducono poi per il museo, illustrando le 
varie attività esposte, parlando di come venisse 
utilizzata l’energia idraulica attraverso sistemi di 
cinghie e pulegge fino alle varie macchine, di come 
venisse utilizzato il fuoco alimentato da una 
ventilazione senza utilizzo di ventilatori o simili, ma 
solo tramite un sistema di dispersione di gocce d’acqua 
che provocava un movimento d’aria e quindi di 
ossigeno comburente; di come fossero fatte le prime 
macchine che permettevano di passare da sistemi di 
tranciatura, riscaldamento, utilizzo di maglio, molatura 
grossa e più fina, ad un riscaldamento finale della lama 
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e successiva tempra in aria, olio, acqua, a seconda della 
durezza che si voleva ottenere o della materia prima 
(acciaio a vario tenore di carbonio) che si riusciva a 
trovare in un ambiente preindustriale dove non era 
ancora nota la composizione dell’acciaio e le relative 
caratteristiche in funzione dei microcomponenti. 
Parlano dei “favri dal gross” esistenti già da circa il 
1453 e dei “favri dal fin” nati con un successivo 
sviluppo economico che richiede alla popolazione 
strumenti particolari.  
I favri dal fin, nati circa verso il 1800, partendo con 
attrezzi di recupero utilizzati dai favri dal gross, 
iniziano un’attività che parte da ”energia umana” e non 
più originata dall’acqua, che, con sistemi a leva, a 
pedale ecc, mette in movimento macchine più piccole 
ma più maneggevoli, per l’attuazione di oggetti precisi 
e ben rifiniti (piccole forbici, coltellini, falci ecc). 

Parla di circa 200 botteghe che si sviluppano progres-
sivamente, evidenziando una presenza fabbrile di circa 
una attività ogni due case della vecchia Maniago. 

L’industrializzazione ha portato oggi alla diminuzione 
delle attività artigianali, mettendo in evidenza anche la 
parte concorrenziale dei paesi emergenti con bassi costi 
di manodopera avvenuta negli ultimi anni. 
La visita prosegue poi al piano di sopra con l’esposi-
zione dei vari tipi di prodotti, dove ognuno dei 
maniaghesi mette in evidenza le proprie conoscenze del 
substrato produttivo ed umano locale. 

Ci spostiamo alla fine per la cena. 
Alberto presenta gli amici di Sacile accompagnati da 
Giovanni Maso (presidente) e dalla signora Cimolai 
Incoming pres. che purtroppo ha lasciato la serata per 
altri impegni. 
Parla dei programmi futuri, dell’amicizia nata tra i due 
club . Giovanni Maso nei ringraziamenti, conferma le 
affermazioni di Alberto 
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TEMA : Incontro tra soci – Andamento del nostro 
service più importante. Situazione e strategie

L’ultima nostra riunione si è tenuta

eccezionalmente di mercoledì per ragioni di

carattere organizzativo. Il sopravvenuto

impedimento del relatore in programma per la

serata ci ha consentito di discutere di argomenti 

rotariani tra amici, come non si faceva da un po’. 

Alberto ha preso la parola distribuendo ai presenti 

alcune copie del programma relativo all’iniziativa 

culturale intitolata “Pordenone pensa” patrocinata, tra gli altri, 

dalla provincia di Pordenone. Un omaggio del presidente della 

provincia, dott. Alessandro Ciriani, che ha voluto così onorare la

promessa fattaci in occasione della recente visita al nostro club.

Lo ringraziamo per la sua cortesia.

Ha preso quindi la parola Valentino che ci ha annunciato

l’approvazione, da parte della Rotary Foundation, del Matching 

Grant promosso dal nostro Club con quello di Nouakchott Sahel 

in Mauritania, per il reperimento di risorse necessarie

all’approntamento nell’ospedale di Rosso di una sala prelievi e di un laboratorio di analisi, finalizzati alla

“prevenzione e la diagnosi del carcinoma cervico-vaginale mediante screening citologico / pap-test”.

LA VOCEROTARIANA

RIUNIONE n• 33
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Comprensibile, pertanto, la soddisfazione di noi tutti per la lieta notizia che ripaga, almeno in parte, 

l’impegno profuso in

particolare da Valentino e

Vincenzo. L’importo delle

risorse ammonta a circa

22.000 euro ed è

comprensivo del contributo

di competenza del nostro

club, di quello dei club della 

provincia di Pordenone che

hanno aderito all’iniziativa,

del club di Nouakchott Sahel

ed infine della Rotary Foundation. Valentino e Vincenzo prevedono che esso importo verrà interamente 

speso per le attrezzature ed il materiale sanitarionecessario. Valentino sottolinea la necessità di reperire 

ulteriori risorse per l’addestramento del personale locale in uno con l’acquisto del materiale necessario per 

attivare una campagna di sensibilizzazione rivolta, naturalmente, alle donne locali.  A tal proposito

Maurizio informa i presenti dei contatti in corso con la regione FVG ed in particolare con l’assessorato

alla salute, per l’ottenimento di

nuove risorse a sostegno

dell’iniziativa. Maurizio ci spiega 

che si tratta di fondi a

disposizione dell’assessorato per 

iniziative sanitarie di una certa

rilevanza la cui erogazione non

dipende dall’osservanza di

specifici bandi.  Il riferimento è 

ovviamente alla domanda

presentata dal nostro club per il tramite della Associazione Onlus G.o.c.n.e., un anno fa, sempre alla

Regione ma nell’ambito del programma regionale per la cooperazione allo sviluppo e delle attività di

partenariato internazionale, domanda che non ha avuto gli esiti sperati. Maurizio mostra cauto ottimismo. 

Alberto, interpretando il sentimento dei presenti, sottolinea la necessità che il progetto raggiunga il suo 

scopo. E’ infatti fondamentale reperire anche le risorse per garantire l’attività di formazione locale;

diversamente c’è il rischio che venga approntato, in quel paese, un importante ed innovativo centro

sanitario senza che possa entrare in funzione. Valentino e Vincenzo ne sono ben consapevoli. Vincenzo si

sofferma sull’interesse mostrato al nostro progetto dall’assessorato regionale alla salute. L’importo che 

l’assessorato dovrebbe assegnare al nostro service si aggira intorno ai 30.000 euro. Per Vincenzo ne 

dovrebbero bastare 10.000. Non è una cifra impossibile, anche in considerazione della rilevanza socio-

sanitaria dell’intervento che si vuole realizzare. I soci sono informati! Gianluigi – incoming president –



prende la parola auspicando la conferma di Valentino e Vincenzo quali responsabili del progetto anche 

durante il suo mandato.

La serata si conclude con la visione delle foto 

fatte da Valentino nel corso del suo ultimo

viaggio nella repubblica Africana del Benin. In 

particolare Valentino ci racconta del suo

incontro con il frate e medico Fiorenzo, che

opera nell’Ospedale St. Jean de Dieu a

Tanguiéta (da lui fondato circa 20 anni fa)

coadiuvato da medici volontari provenienti

dall’Italia. C’è grande entusiasmo quando

veniamo informati che sarà a breve nostro

ospite.
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TEMA :Serata Rotariana 
 Relatori : Nemo Gonano e Gino De Mattia

Prima di raccontare la piacevole serata di informazione 
rotariana, mi fa piacere fare una brevissima cronaca 
della presenza di 4 soci a Portorose al Rotary locale, 
per mantenere e rinsaldare l’amicizia. 
Rialdo T, Gino P., Massimo R, Sergio DC, hanno 
passato assieme agli ospitanti una serena serata, con 
scambio di informazioni reciproche sulla situazione dei 
club e con reciproci inviti per scambi culturali. 
Sono state proposte la visita alla miniera esaurita di 
Idra (ex miniera di mercurio) e la visita scambio sulle 
barbatelle dove gli ospiti hanno espresso il loro 
interesse per la presenza congiunta di giovani Sloveni 
che si sono dedicati da poco alla gestione del vino. 
Altro spunto di incontro dovrebbe essere la venuta di 
Ivan Silic per una relazione su turismo in Slovenia .�

Serata Rotariana di giovedì 29 Aprile  
Apre la serata Gianluigi che sostituisce fino all’arrivo il 
presidente Alberto. 
Parla della marcia della lega Handicap, dell’incontro su 
educazione e fede proposto da Maurizio S. e 
dell’ONLUS Rotary, come unica onlus che non ha 
costi di gestione impegnando il 100% nei service fatti. 
Propone di devolvere il 0.5% al questa onlus.  

Valentino parla del Nord del Benin e del ragazzo che 
ha bisogno di cure. Con Vincenzo è riuscito a reperire i 
medicinali necessari che verranno consegnati a 
destinazione. Ci racconta inoltre del suo incontro sulla 

Mauritania a Parigi in questi giorni e di come il service 
stia proseguendo con la selezione delle persone 
formatrici e da formare. Viene confermata la presenza 
di Paolo De poli per il 10 Maggio. 

Si parla del problema delle dimissioni di Domenico P. 
di come cercare di convincerlo al rientro. Nemo G., 
Francesco L., Carlo R. esprimono le loro filosofie . 

Viene data la parola a Nemo che inizia la serata 
rotariana presentandoci un Paul Harris inedito. Viene 
riportata per interesse e completezza la bozza fornita:  
“Cari amici rotariani, nella conversazione di questa 
sera parleremo un po’ del Rotary, l’Associazione della 
quale facciamo parte. Si sa che tutti ne conosciamo gli 
scopi, che ne condividiamo lo spirito, che collaboriamo 
alle iniziative che vengono poste in essere. Però, come 
dice il titolo della conversazione, rinfreschiamo la 
memoria. Il taglio che intendiamo dare è una 
riflessione sulle origini del Rotary, sulla storia  di 
questa Associazione che ha ormai più di cento anni, 
che è diffusa in tutto il mondo, che ha un milione e 
duecentomila associati. Le considerazioni che faccio 
con voi sono tese a ripercorrere, sulla scorta della vita 
del fondatore Paul Harris, le motivazioni che lo hanno 
spinto a creare l’Associazione. Credo che esaminare 
le vicende della vita del fondatore siano importanti. 
Nessuno si mette in un progetto se non ha una 
spinta interiore, se non ha degli obiettivi. La chiave 
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interpretativa dello spirito del Rotary che io vi 
propongo è quella di vedere scaturire la fondazione 
della nostra Associazione da una necessità intima di 
Paul Harris, da sue personali esigenze, da difficoltà 
psicologiche e di relazione dovute alle vicende della 
sua vita, non sempre serene, anzi spesso difficili sul 
piano esistenziale.  
Partiamo dalla vita e ricordiamo un dato importante. 
Paul Harris fonda il Rotary nel 1905 all’età di 37 anni. 
E prima? Come è stata la sua vita prima? Come è 
vissuto? Dove? Con Chi?  
La madre di Paul è un’insegnante di musica, forse 
spende senza molta oculatezza. Il padre fa il 
negoziante, il giornalista, l’inventore e quindi le sue 
attività sono dispersive, alla fin fine stringe ben poco 
anzi a un certo punto le cose vanno talmente male che i 
due non ce la fanno a mantenere la famiglia che si 
divide in due tronconi. La madre tira avanti con la 
bambina, Paul, che ha solo tre anni viene portato dal 
padre con l’altro fratellino dai nonni paterni  nel 
Vermont verso i confini del Canada.  I nonni dei due 
bambini si sostituiscono ai loro genitori e lo fanno 
bene, con saggezza, con equilibrio. Paul vivrà bene con 
i nonni che lo avvieranno anche agli studi superiori, 
sperimenterà il gioioso contatto con la natura e con i 
compagni di scorribande ma possiamo ben immaginare 
le domande di questi: - Tua madre dov’è? Non hai la 
madre? E tuo padre dov’è? Cosa fa? E possiamo anche 
immaginare il disagio, l’imbarazzo, la tristezza del 
ragazzo. Ancor più quando Cecil il fratello viene 
mandato a vivere da un’altra parte presso una zia. 
Tuttavia, e questo ci sembra molto importante,  Paul  
trova in questo periodo il  conforto di un’amicizia
con un ragazzo dai capelli rossi con il quale spesso si 
confida, poi con una ragazzina venuta da fuori e che è 
lì in villeggiatura. Nel  libro sulla sua vita ci lascia 
anche scritto di avere provato un grande piacere 
quando aveva dato tutti i suoi risparmi al padre  per 
contribuire a pagare i debiti della famiglia e di avere 
provato una grande soddisfazione a portare agli 
ammalati il pesce che lui stesso pescava e altre cose 
che gli dava la nonna. A nostro avviso è già in quegli 
anni della fanciullezza e dell’adolescenza che in Paul 
Harris si formano i sentimenti che saranno a 
fondamento dell’intuizione futura del Rotary: la 
tristezza della solitudine e la necessità del 
combatterla cercando amicizie, la constatazione che 
nel mondo c’è, anche vicino a noi, chi sta male, chi 
cade in miseria e la soddisfazione per gli altri, per i 
più fortunati, di poter essere utili donando qualcosa, 
venendo loro incontro.
A 23 anni Paul si laurea in legge ma non pensa subito 
alla professione, a mettersi in uno studio di avvocato. 
Qui sta l’originalità del personaggio. Vuole fare 
esperienze di vita, conoscere il mondo, l’uomo nelle 
regioni e nelle situazioni più varie. E quindi s’immerge 
in una serie di viaggi e di mestieri che hanno 
dell’incredibile. 
Va in California  a fare il raccoglitore di frutta, lavora 
in una fabbrica dove si impacchetta l’uva passa. 
Va nel Colorado e fa l’attore. Va in Florida e fa il 
portiere di notte, va a Filadelfia e si imbarca come 

addetto al bestiame su una nave carica di buoi diretta in 
Inghilterra, va a New Orleans e lì fa il raccoglitore di 
arance, torna in Florida e si mette a fare l’agente di 
vendita per una ditta di marmi e di graniti e in questa 
attività lo troviamo in Scozia, in Francia, in Belgio, in 
Olanda, in Italia. 
A 28 anni, dopo cinque anni di peregrinazioni, di 
conoscenza di Paesi stranieri, di persone le più diverse, 
dei mestieri più vari, di esperienze di vita che lo fanno 
comprendere che cosa è veramente fondamentale per 
vivere serenamente e che testimoniano la sua grande 
sete di conoscenza, si stabilisce a Chicago dove apre il 
suo studio di avvocato. 
Vita dura . La Chicago di quegli anni, come altre città 
degli Stati Uniti dei primi del secolo, era una città in 
cui la legge non era rispettata da tutti, in molti 
prevaleva uno scarso rispetto per le regole della 
convivenza civile. Paul Harris in quella grande città 
dove ha scelto di vivere e di mettersi ad esercitare la 
professione di avvocato è solo. Non soltanto non ha 
clienti ma non ha nemmeno conoscenze. Le 
domeniche, specie nel pomeriggio, danno malinconia, 
frustrazione, avvilimento. 
E’ da questa particolare, triste condizione di vita che 
Paul Harris  sente la necessità di trovare qualcuno nella 
sua stessa situazione, qualcuno che abbia che abbia 
come lui l’esigenza di scambiare una parola.  Ci 
saranno altri come lui a Chicago, e in chissà quante 
altre parti del mondo, che soffrono di solitudine, che 
hanno lo stesso bisogno di avere qualcuno con cui 
parlare, qualcuno con cui diventare amico.  

A Paul era capitato di avere questa fortuna negli 
anni lontani della fanciullezza quando aveva avuto 
per amico quel ragazzo dai capelli rossi quel Fay 
Stafford che ricordava come se gli anni non fossero 
passati, quella ragazzina che villeggiava nel suo paese 
e che aveva i capelli chiari e gli occhi marroni  e che si 
chiamava Lilly, quella nonna che gli riempiva un cesto 
di cose buone e lo mandava a portarlo nelle case degli 
ammalati.  
Ah! Il buon tempo antico. Perché non cercare di 
ricrearlo un po’ anche in questa città così difficile dove 
i rapporti sono brutalmente solo quelli del dare e 
dell’avere e dove l’imperativo sembra essere solo 
quello di avere sempre di più e qualsiasi mezzo sembra 
lecito? 
Paul ci pensa su per anni.  Gli tornano ancora una volta 
in mente le vicende della sua vita, quella 
dell’adolescenza ma anche quelle vissute nei luoghi più 
disparati, facendo i mestieri più diversi, conoscendo 
persone di diverse nazionalità, con una galleria di 



caratteri da scriverci su un trattato. Questa vita vissuta 
è alla base dell’idea di fondare l’Associazione, il 
Rotary. 
E’ la sera del 23 febbraio 1905 a Chicago quando 
Paul Harris ne discorre con un ingegnere 
minerario, con un sarto ed un commerciante di 
carbone.   
Prima di tutto l’amicizia. Poi verranno i progetti di 
fare qualcosa insieme, tanto per cominciare quelli di 
allargare la cerchia dei Soci, poi quella di mettere in 
piedi iniziative utili alla comunità (dapprima la 
costruzione di una casa di riposo e la dotazione delle 
toilettes al Municipio di Chicago che non le aveva), 
quella di fare nascere altri Clubs in altre località. E per 
quest’ultima idea Paul Harris troverà con dispiacere le 
opposizioni degli amici. Anche  in loro infatti si 
annidano i cattivi sentimenti della gelosia, 
dell’egoismo, quelli che fanno dire, allora come oggi, 
“noi ci siamo dati da fare, loro, gli altri, si arrangino”.  

Alla fine Paul ce la farà ma dovrà avere molta 
tolleranza e molta pazienza. Tolleranza e pazienza
qualità essenziali di un uomo saggio ed essenziali per 
un buon rotariano che aspira ad essere uomo saggio.
Da allora è un succedersi di date importanti: 
1908: nasce il Club di San Francisco 
1911:     “       “     “    “  Winnipeg in Canadà 
     “           “        la Rivista The Rotaryan 
1912: sbarca in Europa (Dublino- Belfast- Londra) 
1917: si istituisce un Fondo di dotazione (che poi 
diventerà la Fondazione Rotary). 
E’ appena il caso di ricordare che il Rotary è la prima 
Associazione sorta con gli scopi dell’amicizia e dei 
services: ad esempio il Lyons sorgerà nel 1917 e il 
Soroptimist nel 1921. 

Il primo Club rotariano in Italia è quello di Milano e 
nasce nel 1924. Nel 1938 i Clubs italiani 
autosospendono la propria attività in ragione del 
regime politico al potere ma già nel 1944 il Rettore 
dell’Università di Messina Gaetano Martino futuro 
Ministro degli Esteri lo ricostruisce nella sua città. 
Per l’espansione successiva del Rotary, per i Services 
più importanti, per le tante cose utili che il Rotary  
generosamente ha fatto e sta facendo nel mondo affido 
la spiegazione alla carrellata delle belle diapositive 
che Gino ha preparato e che ora presenterà.  “ 

Gino inizia la presentazione di un PPT con una serie di 
slides  su Rotary, con le definizioni in particolare della 
parola service e del suo significato italiano di rendersi 
utili. Mette in evidenza i concetti di base, ossia 
amicizia, professionalità, etica. 
Parla della nascita del Rotary nel 1905, con altri 3 
amici inizialmente e del fatto che non sia sufficiente la 
professionalità, ma è necessario anche lo spirito di 
servizio 
Ricorda che la partecipazione è per chiamata 
E delle caratteristiche base che un del rotariano deve 
Avere. Dote base deve essere sicuramente quella di non 
sfruttare il Rotary per scopi personali.  
Ricorda come sia anche molto importante coinvolgere i 
familiari per favorire l’amicizia tra soci. 
Ci parla delle 5 vie d’azione: interna, interesse 
pubblico, professionale, internazionale, per le nuove 
generazioni approfondendo le singole vie con le varie 
attività definite dalla sede centrale e che fanno ormai 
parte della filosofia operativa del rotariano. 
Parla infine dei valori insiti nello spirito del Club: 
Libertà, Democrazia, Amicizia, Parità, Altruismo, 
Correttezza, Disponibilità. 

Alla fine chiude la serata il Presidente Alberto, arrivato 
nel frattempo, Dopo l’aggiornamento sulla serata e su 
quanto discusso, esprime un grosso ringraziamento ai 
relatori. 


